
 

 

21/12/2012 - Relazione ai sensi dell’articolo 88 comma 4 
della LISF    

Con riferimento alle previsioni dell’art. 88.4 della LISF che prevede la predisposizione da parte dei commissari 

liquidatori di una situazione contabile e patrimoniale della società in liquidazione coatta amministrativa, quali 

devono essere le caratteristiche di tale situazione contabile? 

 

La situazione contabile e patrimoniale prevista dall’art. 88, comma 4 della LISF è finalizzata principalmente ad 

evidenziare lo stato del patrimonio all’inizio della procedura di liquidazione coatta amministrativa e deve quindi essere 

redatta secondo criteri di valutazione diversi da quelli utilizzati nell’amministrazione (ordinaria o eventualmente 

straordinaria) precedente, dovendo assumere la non continuazione dell’attività sociale. In particolare, le attività e le 

passività aziendali dovranno essere rilevate, rispettivamente,  sulla base del probabile valore di realizzo (in un tempo 

ragionevolmente breve) e sulla base del valore di estinzione.La situazione contabile e patrimoniale in commento, da 

inoltrare  alla Banca Centrale da parte dei commissari liquidatori entro 180 giorni dalla nomina, è caratterizzata dai 

seguenti elementi: 

 

-           avere come data di riferimento il giorno di apertura della procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 

-           essere priva di conto economico, riportando unicamente le attività e passività valutate sulla base dei nuovi criteri, 

coerenti con la prospettiva della monetizzazione del patrimonio aziendale. Il saldo delle rettifiche conseguenti, eseguite 

in contropartita a variazioni dirette del patrimonio netto, non influirà sul risultato economico del primo periodo di 

liquidazione; la contabilità della liquidazione assumerà pertanto come saldi di partenza i valori “assestati” delle predette 

attività e passività. 

 

Da ultimo, si segnala che l’impostazione sopra descritta risulta coerente anche con il principio contabile n° 5 

dell’Organismo Italiano di Contabilità.  Quanto sopra esposto non fa comunque venir meno gli obblighi di aggiornamento 

costante da parte dei commissari liquidatori in ordine all’andamento della procedura e quindi anche ai costi di gestione 

della stessa.  

 


